
 
Cari devoti del Dusmet,  

la fama di santità del Dusmet era universale già durante la sua 
vita e dopo la sua morte andò crescendo sempre di più e spontaneamente. 
La santità del Dusmet è in grado eccezionale già in vita.  

Il Dusmet fu veramente l’uomo della santità. Il popolo parlava di 
lui definendolo sia come il “vescovo del cuore, della carità, della bontà” 
sia come il “vescovo santo”. Non si udì mai uscire dalla sua bocca un 
solo accento di lagnanza. Era così sereno e pieno di pace e la sua 
dolcezza gli permetteva di amare senza riserve e riempiva di tenerezza, 
benignità e misericordia il suo prossimo.  

Egli diceva:  
«L’amor di Dio è il segreto, il principio della santità, dove la carità 
non comincia, non prosegue, non termina, è difetto di virtù! 
Amiamo con quella carità pacifica che parte da Dio, opera per 
Dio, e torna a Dio; Dio ha posto la carità nella vita, ne ha fatto 
tutta la vita. Chi resta nella carità, resta in Dio» (Amadio, 61).  
 
Chiediamo al Dusmet la grazia della conversione quotidiana 

perché ciascuno possa coltivare quella speranza che aspira a possedere 
Dio e giungere alla pienezza della felicità che è “confidenza in Dio”.  

A tutti auguro di vivere una Pasqua sincera, fatta di piccoli gesti 
di amore, di carità e di speranza.  
 

Catania, 4 aprile 2023 
(anniversario della nascita al cielo del Beato Dusmet)
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